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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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AttualmenteAttualmenteAttualmenteAttualmente
�� IndividualsIndividuals perform most of their work by communicating each perform most of their work by communicating each 

others: offices restaurants homes hospitals universities labsothers: offices restaurants homes hospitals universities labsothers: offices, restaurants, homes, hospitals, universities, labs, others: offices, restaurants, homes, hospitals, universities, labs, 
etc. etc. 
 i rapporti fra le persone e il modo di lavorare comune sono i rapporti fra le persone e il modo di lavorare comune sono 

collaborativi nella gran parte dei casicollaborativi nella gran parte dei casi

�� Ma…Ma…
 Come lavorano insieme le persone quandoCome lavorano insieme le persone quando Come lavorano insieme le persone quando Come lavorano insieme le persone quando 

non sono al computer ?non sono al computer ?
 Come possono lavorare insieme le persone Come possono lavorare insieme le persone 

tramite il computer ?tramite il computer ?tramite il computer ?tramite il computer ?
 Come è possibile facilitare il loro lavoro Come è possibile facilitare il loro lavoro 

cooperativo quando sono al Comp.? cooperativo quando sono al Comp.? 
 E’ un vantaggio avere il computer che E’ un vantaggio avere il computer che 

supporta il lavoro collaborativo fra persone?supporta il lavoro collaborativo fra persone?
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History of CSCWHistory of CSCWHistory of CSCWHistory of CSCW
�� Engelbart (1960’s) Augmented Knowledge WorkshopEngelbart (1960’s) Augmented Knowledge Workshop�� Engelbart (1960 s) Augmented Knowledge WorkshopEngelbart (1960 s) Augmented Knowledge Workshop

 MouseMouse--based editing, structured documents, hypertextbased editing, structured documents, hypertext
 Shared workspaces audio and video teleconferencing linksShared workspaces audio and video teleconferencing links Shared workspaces, audio and video teleconferencing linksShared workspaces, audio and video teleconferencing links

�� Audio, audiographic, video teleconferencing (60sAudio, audiographic, video teleconferencing (60s--70s)70s)
�� Common visual space research (CRC, DOC, 70s)Common visual space research (CRC, DOC, 70s)�� Common visual space research (CRC, DOC, 70s)Common visual space research (CRC, DOC, 70s)
�� Groupware (JohnsonGroupware (Johnson--Lenzes, circa 1980)Lenzes, circa 1980)
�� Group decision support systems (MIS community, mid 80s)Group decision support systems (MIS community, mid 80s)p pp y ( y, )p pp y ( y, )
�� Groupware Groupware –– P & T JohnsonP & T Johnson--Lenz (1980)Lenz (1980)
�� Shared workspace research, distributed teams linked through Shared workspace research, distributed teams linked through 

“media space” research (Xerox PARC, 80s)“media space” research (Xerox PARC, 80s)
�� CSCW CSCW -- Grief & Cashman (1984)Grief & Cashman (1984)
�� First CSCW conference in 1986First CSCW conference in 1986
�� First ECSCW conference 1989First ECSCW conference 1989
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TraditionallyTraditionallyTraditionallyTraditionally
�� Il Personal Computer eIl Personal Computer e quindiquindi molte dellemolte delle applicazioniapplicazioni softwaresoftware�� Il Personal Computer e Il Personal Computer e quindiquindi molte delle molte delle applicazioniapplicazioni software software 

sonosono nate per essere utilizzate per la nate per essere utilizzate per la produttivitàproduttività del del singolosingolo

�� La La reterete permettepermette didi crearecreare delledelle comunitàcomunità virtualivirtuali e e socialisociali
�� NasceNasce pertantopertanto ilil computer comecomputer come supportosupporto allaalla collaborazionecollaborazione�� Nasce Nasce pertantopertanto ilil computer come computer come supportosupporto allaalla collaborazionecollaborazione

frafra individuiindividui, , groupwaregroupware
 Contenuti/Conoscenza condivisaContenuti/Conoscenza condivisa
 Attività coordinate per raggiungere obiettivi comuniAttività coordinate per raggiungere obiettivi comuni

�� Strumenti collaborativi a supporto delleStrumenti collaborativi a supporto delle
 decisioni, pianificazione, progettazione, etc..decisioni, pianificazione, progettazione, etc..
 discussione dei dati iniziali e risultatidiscussione dei dati iniziali e risultati
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Concepts of CConcepts of C--SS--CC--WWConcepts of CConcepts of C SS CC WW
�� Definition of cooperative workDefinition of cooperative workpp

AA workwork processprocess involvinginvolving severalseveral peoplepeople actingacting together,together, inin aa
sharedshared contextcontext toto performperform somesome taskstasks inin orderorder toto achieveachieve aa prepre--
specifiedspecified commoncommon goalgoalspecifiedspecified commoncommon goalgoal..

�� Computer Supported Cooperative WorkComputer Supported Cooperative Work
 ComputerComputer: Computer has the potential to improve the technology : Computer has the potential to improve the technology Co puteCo pute Co pu e as e po e a o p o e e ec o ogyCo pu e as e po e a o p o e e ec o ogy

of cooperative/collaborative workof cooperative/collaborative work
 SupportedSupported: the support is provided by the computer at the : the support is provided by the computer at the 

cooperative work new forms of cooperative work among peoplecooperative work new forms of cooperative work among peoplecooperative work, new forms of cooperative work among peoplecooperative work, new forms of cooperative work among people
 CooperativeCooperative: the execution of task, division and organisation of : the execution of task, division and organisation of 

work, new forms of cooperation/collaborationwork, new forms of cooperation/collaboration, p, p
 WorkWork: what is cooperative, the task to be executed in : what is cooperative, the task to be executed in 

cooperative/collaborative mannercooperative/collaborative manner
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Mutazione del paradigmaMutazione del paradigmaMutazione del paradigmaMutazione del paradigma
�� Con il CSCW si passa da:Con il CSCW si passa da:

 HUMAN  to  HUMANHUMAN  to  HUMAN
aa

HUMANHUMAN HUMANHUMAN HUMAN  to  HUMAN  to  COMPUTERCOMPUTER to  HUMANto  HUMAN
Mediazione delle interazioni HMediazione delle interazioni H--H via computerH via computer

�� TipicamenteTipicamente::
 Singoli IndividuiSingoli Individui Singoli IndividuiSingoli Individui
 Coppie di IndividuiCoppie di Individui
 Gruppi (decine/centinaia di individui)Gruppi (decine/centinaia di individui)pp ( )pp ( )

omogenei e non (eterogenei)omogenei e non (eterogenei)
 Organizzazioni (migliaia)Organizzazioni (migliaia)
 Comunità (da decine a centinaia di migliaia)Comunità (da decine a centinaia di migliaia)
 Società (milioni)Società (milioni)
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Perché CSCW, prosPerché CSCW, prosPerché CSCW, prosPerché CSCW, pros
�� Incremento della qualità: Incremento della qualità: Migliori risultati...... Migliori risultati...... 

I t d lI t d l�� Incremento del consensoIncremento del consenso
 Diffusione della conoscenza, velocita’ di comunicazioneDiffusione della conoscenza, velocita’ di comunicazione

S t ll d i i iS t ll d i i i Supporto alle decisioniSupporto alle decisioni
�� Incremento Incremento delladella produttivitàproduttività

 RiduzioneRiduzione didi tempi ditempi di modificamodifica ee integrazioneintegrazione deidei dati di convergenzadati di convergenza RiduzioneRiduzione didi tempi di tempi di modificamodifica e e integrazioneintegrazione deidei dati, di convergenzadati, di convergenza
 Riduzione Riduzione deidei costicosti di di comunicazionecomunicazione (human(human--human)  human)  

•• AbbattimentoAbbattimento deidei costicosti didi viaggioviaggio
•• AbbattimentoAbbattimento deidei costicosti didi spostamentospostamento dada stanza a stanzastanza a stanza

 Riduzione dei costi di controllo e monitoraggio: Riduzione dei costi di controllo e monitoraggio: 
Utilizzando supporti CSCWUtilizzando supporti CSCW rispettorispetto aa chiederechiedere allealle personepersone oo analizzareanalizzareUtilizzando supporti CSCW Utilizzando supporti CSCW rispettorispetto a a chiederechiedere allealle personepersone o o analizzareanalizzare

ilil loroloro lavorolavoro tramitetramite documentidocumenti
�� IncrementoIncremento delledelle motivazionimotivazioni

 + divertimento + divertimento eded interesseinteresse, + , + motivazionimotivazioni, + gratificazioni, + autostima, + gratificazioni, + autostima
 crescita crescita culturaleculturale e e professionaleprofessionale delledelle persone: + soddisfazionepersone: + soddisfazione
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Il rombo di Leavitt (1958)Il rombo di Leavitt (1958) peoplepeople

�� Analyze for:Analyze for: tasktask organizationorganization
 Task/work:Task/work:

Actions, activities, processesActions, activities, processes
Dependencies among actions/processesDependencies among actions/processes

technologytechnology
Dependencies among actions/processesDependencies among actions/processes
Parallelisms among actions/processesParallelisms among actions/processes
GUI protocolGUI protocolGU pGU p
Etc.Etc.

 People/users:People/users:
MultiMulti--user interfaceuser interface
How they like to interactHow they like to interact
Hierarch among themHierarch among themHierarchy among themHierarchy among them
User interfaceUser interface
Homogeneous or notHomogeneous or notHomogeneous or not Homogeneous or not 
User User BehaviorBehavior
How to measure their work, attention, etc. How to measure their work, attention, etc. 
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Il rombo di Leavitt (1958)Il rombo di Leavitt (1958) peoplepeopleIl rombo di Leavitt (1958)Il rombo di Leavitt (1958)

�� Analyze for:Analyze for: tasktask organizationorganization
�� Analyze for:Analyze for:

 Organisation/informationOrganisation/information
Access to information/dataAccess to information/data

technologytechnology
Access to information/dataAccess to information/data
Flow of data among usersFlow of data among users
Granularity of dataGranularity of dataGranularity of dataGranularity of data
Distributed / centralized / hybridDistributed / centralized / hybrid
Etc.Etc.

 Technology/toolsTechnology/tools
Distributed / centralized / hybridDistributed / centralized / hybridyy
Synchronous / Synchronous / asynchronousasynchronous
granularity of time and space (technology)granularity of time and space (technology)
realreal--time or not realtime or not real--timetime
Etc. Etc. 
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Comportamento dell’UtenteComportamento dell’UtenteComportamento dell UtenteComportamento dell Utente
�� Studi e ricerche per modellare Studi e ricerche per modellare 

 il profilo dell’utenteil profilo dell’utente
 i rapporti fra le persone nel modo di collaborarei rapporti fra le persone nel modo di collaborare

l i i i li / hi di lil i i i li / hi di li relazioni sociali e/o gararchie di ruolirelazioni sociali e/o gararchie di ruoli
 attività di organizzazione del lavoro, attività di lavoroattività di organizzazione del lavoro, attività di lavoro

St ti i il t t d ll’ t tSt ti i il t t d ll’ t t�� Strumenti per misurare il comportamento dell’utente Strumenti per misurare il comportamento dell’utente 
 Livello di attenzione dell’utenteLivello di attenzione dell’utente

# i # il i t /l tt# i # il i t /l tt# messaggi, # email ricevute/lette# messaggi, # email ricevute/lette
 Livello di collaborazione dell’utenteLivello di collaborazione dell’utente

# di risposte di msg email Tempi di reazione# di risposte di msg email Tempi di reazione# di risposte, di msg, email... Tempi di reazione # di risposte, di msg, email... Tempi di reazione 
 Sensazioni di gratificazioneSensazioni di gratificazione

Fomalizzazione di ruoli Creazione di gruppi di interesseFomalizzazione di ruoli Creazione di gruppi di interesseFomalizzazione di ruoli, Creazione di gruppi di interesseFomalizzazione di ruoli, Creazione di gruppi di interesse
 Rapporti fra le personeRapporti fra le persone

Identificazione delle persone piu’ reattive piu’ contributive etcIdentificazione delle persone piu’ reattive piu’ contributive etc
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Comportamento del gruppoComportamento del gruppoComportamento del gruppoComportamento del gruppo
�� GruppiGruppi

H h tH h t Homogenous group or heterogeneousHomogenous group or heterogeneous
 Groups with and without rolesGroups with and without roles
 Roles organized in hierarchies or simple authorities Roles organized in hierarchies or simple authorities 
 Goals and motivations of the groupGoals and motivations of the group

�� New groups VS established groupsNew groups VS established groups�� New groups VS established groupsNew groups VS established groups
 Gruppi già stabilitiGruppi già stabiliti

Tema/obiettivo per il quale sono stati fondati/creatiTema/obiettivo per il quale sono stati fondati/creati
R l i i lid tR l i i lid tRelazioni consolidateRelazioni consolidate
Motivazioni consolidateMotivazioni consolidate
Connotazione/identità culturale consolidataConnotazione/identità culturale consolidata

 Nuovo gruppoNuovo gruppo
Semplice se l’obiettivo e’ avere un piccolo gruppoSemplice se l’obiettivo e’ avere un piccolo gruppo
Complesso se si desidera avere una community, sonoComplesso se si desidera avere una community, sonoComplesso se si desidera avere una community, sono Complesso se si desidera avere una community, sono 

necessarie forti motivazioni ed interessinecessarie forti motivazioni ed interessi
Valore delle community: e.g., GoogleValore delle community: e.g., Google
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Comportamento del gruppoComportamento del gruppoComportamento del gruppoComportamento del gruppo
�� User/group profiles/preferencesUser/group profiles/preferencesg p p pg p p p

 Profili personali: Individual personalitiesProfili personali: Individual personalities
 Profili di Gruppo: General group personalitiesProfili di Gruppo: General group personalitiespp g p ppp g p p

�� Si dovrebbe anche tenere contoSi dovrebbe anche tenere conto didi�� Si dovrebbe anche tenere conto Si dovrebbe anche tenere conto di di 
 Cognitive ScienceCognitive Science

conceptual models, conceptual models, p ,p ,
distributed cognitiondistributed cognition

 Sociological aspects, Profiles:Sociological aspects, Profiles:g pg p
Age, nationality, preferencesAge, nationality, preferences
Interests, Culture, etc. Interests, Culture, etc. 
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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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CSCW Tipologie di massimaCSCW Tipologie di massimaCSCW, Tipologie di massimaCSCW, Tipologie di massima
�� Asincrone, AsynchronousAsincrone, Asynchronous

 Tipicamente collaborazione non in tempo realeTipicamente collaborazione non in tempo reale
Reply, forwarding, distribution listReply, forwarding, distribution list

 Per esempio:Per esempio:
Mailing listMailing list
Versioning del testo, integrazione delle versioni, etc.Versioning del testo, integrazione delle versioni, etc.

�� Sincrone, SynchronousSincrone, Synchronous
 Tipicamente collaborazione RealTipicamente collaborazione Real--timetime

Tutti vogliono vedere la stessa versione aggiornata allo Tutti vogliono vedere la stessa versione aggiornata allo 
stesso tempostesso tempostesso tempostesso tempo

 Per esempio:Per esempio:
Editing cooperativoEditing cooperativoEditing cooperativo, Editing cooperativo, 
media spaces, virtual reality media spaces, virtual reality 
video conferencing audio conferencevideo conferencing audio conference
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EE--mail communicationmail communication
architecture, send to manyarchitecture, send to many

E-mail
Cli t

E-mail
S

Message A

Message B

Client ServerMessage C

��EmailEmail

Message A

Mes
sa

ge
 B

es
sa

ge
 C�� Invio di messaggio Invio di messaggio 

1:1, eventuale 1:1, eventuale 

E il E il E il

Me

M
e

ricevuta di ritornoricevuta di ritorno
�� Invio di messaggi Invio di messaggi 

E-mail
Client

E-mail
Client

E-mail
Client

�� gggg
anche 1:N ma anche 1:N ma 
sempre tramite 1:1sempre tramite 1:1 Client Client Client
��monodirezionale monodirezionale 
asincronoasincrono
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Mailing listMailing listgg
communication architecturecommunication architecture

E-mail
client

List
ser er

Message A

client server

ag
e 

A

ag
e A

sage A

��Mailing ListsMailing Lists
�� Invio di messaggi inInvio di messaggi in

M
es

sa

Mes
sa

g

Messa
g�� Invio di messaggi in Invio di messaggi in 

broadcast ad una broadcast ad una 
comunita’comunita’

E-mail E-mail E-mail
comunitacomunita
��monodirezionale monodirezionale 
asincronoasincrono client client clientasincronoasincrono
��Rapporto 1:NRapporto 1:N
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Newsgroups Newsgroups 
communication architecturecommunication architecture

News
li t

News
Message A

client server
��NewsgroupsNewsgroups

ss
ag

e A

ss
ag

e A

Messa
ge A

��Post di messaggi su una Post di messaggi su una 
news the viene letta in news the viene letta in 
modo intenzionale daglimodo intenzionale dagli Me

s

Me
sMesmodo intenzionale dagli modo intenzionale dagli 

utentiutenti
��Lettura sempliceLettura semplice

News
client

News
client

News
client

��Lettura sempliceLettura semplice
��monodirezionale monodirezionale 
asincronoasincrono client client client
��Progenitore dei BLOGProgenitore dei BLOG
��Presente prima di HTTP Presente prima di HTTP 
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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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CSWC Synchronous ApplicationsCSWC Synchronous ApplicationsCSWC, Synchronous ApplicationsCSWC, Synchronous Applications
�� Shared whiteboardsShared whiteboards�� Shared whiteboardsShared whiteboards

 bidirezionale sincrono bidirezionale sincrono 

�� LiveboardsLiveboards: lavagne comuni, : lavagne comuni, 
bidi i l ibidi i l i bidirezionale sincrono, bidirezionale sincrono, 

 con PC, PDA, Tablet PC, etc..con PC, PDA, Tablet PC, etc..

�� ExampleExample
 WhitePine WhiteboardWhitePine Whiteboard
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Shared whiteboardShared whiteboardShared whiteboardShared whiteboard
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The Shared BoardThe Shared BoardThe Shared BoardThe Shared Board
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Shared Board CustomizationShared Board CustomizationShared Board CustomizationShared Board Customization

Sistemi Distribuiti, Univ. Firenze, Paolo Nesi 2010-2011 23



Shared BoardShared BoardShared BoardShared Board
�� ProblemiProblemi

 Joint Joint didi un un nuovonuovo useruser
AllineamentoAllineamento deidei datidati

 Disjoint Disjoint temporaneotemporaneo
StoriaStoria delledelle azioniazioni

�� VantaggiVantaggi
 UtentiUtenti diversidiversi possonopossono vederevedere datidati in in modomodo

diversodiverso ((user profiling and preferencesuser profiling and preferences))
Vi li iVi li i d id i d tid ti dd ll VisualizzazioneVisualizzazione deidei datidati secondosecondo le le 
preferences preferences dell’utentedell’utente e non e non secondosecondo come come 
sonosono dipostediposte dada chi hachi ha contribuitocontribuitosono sono dipostediposte dada chi ha chi ha contribuitocontribuito

 VelocitaVelocita’ ’ didi aggiornamento aggiornamento ancheanche in in modomodo
remotoremoto dada sistemisistemi mobilimobili
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Other CSCW ApplicationsOther CSCW ApplicationsOther CSCW ApplicationsOther CSCW Applications
�� Media Spaces, Media Spaces, Virtual meetingVirtual meeting, teleconferenze, , teleconferenze, 

computer conferencing, computer conferencing, videoconferencing with videoconferencing with 
computer added features, Video Communication computer added features, Video Communication 
meetingmeeting
 software supports the video switching in order to set up software supports the video switching in order to set up 

subgroups of meeting participants  subgroups of meeting participants  
 add cooperative features to the video exchange add cooperative features to the video exchange 

A di d id l hit b d d tA di d id l hit b d d t Audio and video, also a whiteboard or documentAudio and video, also a whiteboard or document
 video conferenza with interactive 3D virtual realityvideo conferenza with interactive 3D virtual reality
 Electronic meeting system EMS see MS NetMeetingElectronic meeting system EMS see MS NetMeeting Electronic meeting system, EMS, see MS NetMeetingElectronic meeting system, EMS, see MS NetMeeting

�� ExamplesExamples
Microsoft NetMeetingMicrosoft NetMeeting
CUSeeMeCUSeeMe
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A sample conference program: A sample conference program: 
Microsoft NetMeetingMicrosoft NetMeeting
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Examples of SynchronousExamples of Synchronous
GroupwareGroupware
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Collaborative Virtual EnvironmentsCollaborative Virtual EnvironmentsCollaborative Virtual EnvironmentsCollaborative Virtual Environments
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Ambienti virtuali con avatarAmbienti virtuali con avatarAmbienti virtuali con avatarAmbienti virtuali con avatar

Modello della personaModello della persona�� Modello della personaModello della persona
 Conforme o meno alla realta’Conforme o meno alla realta’

Movimenti della personaMovimenti della persona�� Movimenti della personaMovimenti della persona
 Tramite mouse 3D, guanti, o che altroTramite mouse 3D, guanti, o che altro

�� VantaggiVantaggi
Rid i d i d ti l t i iRid i d i d ti l t i i Riduzione dei dati per la trasmissioneRiduzione dei dati per la trasmissione

 Per teleconf, non sono stati individuati fino adessoPer teleconf, non sono stati individuati fino adesso
Mancanza di comunicazione non verbale di altaMancanza di comunicazione non verbale di altaMancanza di comunicazione non verbale di alta Mancanza di comunicazione non verbale di alta 

qualita’ qualita’ 
 Per altre applicazioni come i giochi vi sono dei vantaggiPer altre applicazioni come i giochi vi sono dei vantaggi Per altre applicazioni come i giochi vi sono dei vantaggiPer altre applicazioni come i giochi vi sono dei vantaggi
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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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Workflow SystemsWorkflow SystemsWorkflow SystemsWorkflow Systems
�� Definizione del processo di trasformazione/ Definizione del processo di trasformazione/ �� e o e de p ocesso d t as o a o e/e o e de p ocesso d t as o a o e/

produzioneproduzione
 Flussi di informazione/trasformazioneFlussi di informazione/trasformazione
 Informazioni che navigano, dati che si trasformano, dati che Informazioni che navigano, dati che si trasformano, dati che 

vengono collezionativengono collezionati
 Azioni che devono essere eseguiteAzioni che devono essere eseguite
 Modelli del tipoModelli del tipo

Macchina a stati dell’evoluzioneMacchina a stati dell’evoluzione
Flow chartFlow chart
F d l i ti di P t iF d l i ti di P t iFusso ed evoluzione con reti di PetriFusso ed evoluzione con reti di Petri

 Anche migliaia di personeAnche migliaia di persone
 Durate da giorni a mesiDurate da giorni a mesi Durate da giorni a mesiDurate da giorni a mesi

�� What, where, when/within, who/where, howWhat, where, when/within, who/where, how
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Definition of the process to ask for a travelDefinition of the process to ask for a travelDefinition of the process to ask for a travelDefinition of the process to ask for a travel
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Audio track production (from AFI Italy)Audio track production (from AFI Italy)Audio track production (from AFI, Italy)Audio track production (from AFI, Italy)
Producer

Contracts 
Department Performer 

Artistic 
Director

Contracts 
Department

GO  

Producer Contract

Department

Graphics 
Designer

NO
GO  

Demo Designer

Writer

Binned

Performer Rights 
Clearance

 

Secretary
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Film production (from XIM, UK)Film production (from XIM, UK)
concept storyboardscriptconcept storyboardscript

Film production (from XIM, UK)Film production (from XIM, UK)

soundtrack 
scoring audio post-

di

soundtrack 
scoring audio post-

di
p

productionrecording

compression 
(MPEG4, AAC, etc)

sound effects 
design

p
productionrecording

compression 
(MPEG4, AAC, etc)

sound effects 
design

filming
compositing

(MPEG4, AAC, etc)
multi-compression 
for multiple 
formats.

editingfilming
compositing

(MPEG4, AAC, etc)
multi-compression 
for multiple 
formats.

editing

f

3d modelling rendering

f

3d modelling rendering

user interface and 
interactivity 
design

platform-independent
user interface build integration

user interface and 
interactivity 
design

platform-independent
user interface build integration

web services  (SOAP) 
design/reusable 

t l ti

soft launch
information 
architecture 
d i

web services  (SOAP) 
design/reusable 

t l ti

soft launch
information 
architecture 
d i
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Workflow ManagementWorkflow ManagementWorkflow ManagementWorkflow Management
�� Sistema centralizzatoSistema centralizzato
�� Flusso predefinitoFlusso predefinito
�� Modello collaborativo predefinito e rigidoModello collaborativo predefinito e rigido
�� Ruoli definiti e rigidiRuoli definiti e rigidi

I f iI f i�� Interfaccia versoInterfaccia verso
 PersonePersone
 Applicativi che stimolano personeApplicativi che stimolano persone Applicativi che stimolano personeApplicativi che stimolano persone

SMS, Email sendSMS, Email send
 File, Database con fileFile, Database con file File, Database con fileFile, Database con file
 MacchineMacchine

Robot per movimentazioneRobot per movimentazione
Spedizione di fisicoSpedizione di fisico

�� Tramite WS o che altro.  Tramite WS o che altro.  
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Workflow Management SystemsWorkflow Management Systems

�� OpenFlow, OpenFlow, 
�� Biztalk, etc.Biztalk, etc.
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What is Workflow?What is Workflow?
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CSCW WEB ApplicationsCSCW WEB ApplicationsCSCW, WEB ApplicationsCSCW, WEB Applications
�� WEB pages, da semplici a PortaliWEB pages, da semplici a Portalip g pp g p

 bidirezionale asincronobidirezionale asincrono

�� Gestione del calendario/agenda, Gestione del calendario/agenda, Shared calendar Shared calendar 
systemssystems
 software helps group members plan meetings and share software helps group members plan meetings and share 

availability informationavailability information
 Asincrono monodirezionale, uno definisce/modifica l’agenda gli Asincrono monodirezionale, uno definisce/modifica l’agenda gli g gg g

altri la leggonoaltri la leggono
 Meeting planMeeting plan
 Book meeting reservationBook meeting reservation Book meeting, reservationBook meeting, reservation

�� Wiki portal Wiki portal -- open source community of usersopen source community of users
 Editing cooperativo Editing cooperativo g pg p
 Asynchronous Asynchronous 
 Dictionary, terminologyDictionary, terminology
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CSCW other ApplicationsCSCW other ApplicationsCSCW, other ApplicationsCSCW, other Applications
�� MultipleMultiple--players Gamesplayers Gamespp p yp y

 See example on Microsoft XPSee example on Microsoft XP
 Sincrono bidirezionaleSincrono bidirezionale
 Messaggi realMessaggi real--time, sincronitime, sincroni
 Discovery di altri potenziali utenti tramite un server centraleDiscovery di altri potenziali utenti tramite un server centrale
 Gruppi di piccole dimensioniGruppi di piccole dimensioni
 Sistemi con moltissimi gruppiSistemi con moltissimi gruppi

�� Decision Support SystemsDecision Support Systems
 Collaborative environment to produce data for decision and Collaborative environment to produce data for decision and 

reach a consensus reach a consensus 
A i i bidi i lA i i bidi i l Asincrone e sincrone, n:m, bidirezionaleAsincrone e sincrone, n:m, bidirezionale

 Gruppi di piccole dimensioniGruppi di piccole dimensioni
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Active Badges biglietti da visitaActive Badges biglietti da visitaActive Badges, biglietti da visitaActive Badges, biglietti da visita

A ti B d bi li tti d i itA ti B d bi li tti d i it�� Active Badges, biglietti da visita:Active Badges, biglietti da visita:
 May contain: May contain: 

 l i f ( il t l t )l i f ( il t l t )personal info (email, tel, etc.), personal info (email, tel, etc.), 
but also CV e demo, video, documenti, etc…but also CV e demo, video, documenti, etc…

 Shared via PDA local communication IRDA Bluetooth WiFiShared via PDA local communication IRDA Bluetooth WiFi Shared via PDA, local communication, IRDA, Bluetooth, WiFi Shared via PDA, local communication, IRDA, Bluetooth, WiFi 
 Sincrono bidirezionale nella comunicazioneSincrono bidirezionale nella comunicazione
 Asyncrono nella fruizione visto che una volta che il biglietto daAsyncrono nella fruizione visto che una volta che il biglietto da Asyncrono nella fruizione visto che una volta che il biglietto da Asyncrono nella fruizione visto che una volta che il biglietto da 

visita e’ stato ricevuto non viene usato subitovisita e’ stato ricevuto non viene usato subito
 Per esempio i VCF in allegato alle emailPer esempio i VCF in allegato alle emailp gp g

alcuni telefoni (con Pocket PC 2003) sono in grado di alcuni telefoni (con Pocket PC 2003) sono in grado di 
leggerli in modo automatico, per l’inserimento nella rubricaleggerli in modo automatico, per l’inserimento nella rubrica
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CSCW Editing ApplicationsCSCW Editing ApplicationsCSCW, Editing ApplicationsCSCW, Editing Applications
Editing Cooperativo (Editing Cooperativo (Writing Collaborative systemsWriting Collaborative systems):):

�� di programmi software o testidi programmi software o testip gp g
 RCS: RCS: Revision Control SystemRevision Control System
 CVS: CVS: Version Control SystemVersion Control System
 SVN: sub versionSVN: sub version

�� di testo, grafica, shared drawingsdi testo, grafica, shared drawings
 Editing modale, bidirezionale sincronoEditing modale, bidirezionale sincrono
 WikiWiki

�� di notazione Musicale, di notazione Musicale, 
 MOODSMOODS
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CVSCVS -- Version Control SystemVersion Control SystemCVS CVS -- Version Control SystemVersion Control System

Operates on hierarchical collections ofOperates on hierarchical collections of�� Operates on hierarchical collections of Operates on hierarchical collections of 
directories directories 

�� Allows concurrent editing, i.e. no lockingAllows concurrent editing, i.e. no locking
�� CVS made for open source projectsCVS made for open source projectsp p jp p j
�� CVS can merge changes automatically even CVS can merge changes automatically even 

in same filein same filein same filein same file
�� Works well over a wide area networkWorks well over a wide area network
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CVSCVS -- Version Control SystemVersion Control SystemCVS CVS -- Version Control SystemVersion Control System
�� Central repository for informationCentral repository for information
�� Most often used for source codeMost often used for source code
�� Ability to track changesAbility to track changes
�� Ability to keep more then one version active at one Ability to keep more then one version active at one 

timetime
�� Ability to revert back to previous versionsAbility to revert back to previous versions

�� Checkout Checkout –– Retrieving a copy of a file from the repositoryRetrieving a copy of a file from the repository
�� Updating Updating –– Retrieving the most recent version of the files for Retrieving the most recent version of the files for 

a modulea modulea modulea module
�� Commit Commit –– Applying local changes to the repositoryApplying local changes to the repository

MergingMerging Applying local changes of a file to the repositoryApplying local changes of a file to the repository�� Merging Merging –– Applying local changes of a file to the repository Applying local changes of a file to the repository 
versionversion
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Examples of CSCW ApplicationsExamples of CSCW ApplicationsExamples of CSCW ApplicationsExamples of CSCW Applications
�� Tutti questi sono esempi di soluzioni di CSCWTutti questi sono esempi di soluzioni di CSCW

 EmailEmail EmailEmail
 NewGroupsNewGroups
 Mailing Mailing ListsLists
 WebWeb PagesPages Web Web PagesPages
 Common Common CalendarCalendar
 WikiWiki PortalsPortals
 BlogsBlogs BlogsBlogs
 White and life White and life boardsboards
 VirtualVirtual/remote /remote meetingsmeetings

W kflW kfl t lt l WorkflowWorkflow toolstools
 Multiplayer gameMultiplayer game
 DecisionDecision SupportSupport SystemsSystems
 Chat Chat lineslines
 Cooperative Cooperative EditorsEditors ((realreal timetime and and forfor developmentdevelopment))
 Social Social networksnetworks
 DistributedDistributed database, database, connectedconnected archivesarchives, P2P, P2P

�� AlcuneAlcune sonosono capacicapaci didi modellaremodellare gruppigruppi e e attivitaattivita’ in ’ in modomodo diversodiverso eded in minor in minor 
misuramisura..
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CSCW other ApplicationsCSCW other ApplicationsCSCW, other ApplicationsCSCW, other Applications
�� Applicazioni Peer 2 PeerApplicazioni Peer 2 Peer

 condivisione di contenuticondivisione di contenuti
�� Accesso cooperativo a databasesAccesso cooperativo a databases

lt d ti ti // ll i d ti fi i llt d ti ti // ll i d ti fi i l raccolta dati cooperativa // e.g., collezione dati geografici, enel, ..raccolta dati cooperativa // e.g., collezione dati geografici, enel, ..
�� Pervasive ComputingPervasive Computing

 accesso condiviso alle risorse della casa e alle informazioniaccesso condiviso alle risorse della casa e alle informazioni accesso condiviso alle risorse della casa e alle informazioni accesso condiviso alle risorse della casa e alle informazioni 
comuni comuni 

 GRIDGRID
�� Insegnamento Insegnamento 

 lavoro in classe, esercitazioni, esamilavoro in classe, esercitazioni, esami
 1:N, ma anche N:M1:N, ma anche N:M

�� Voto ElettronicoVoto Elettronico
 …………………………
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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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Time/Space CSCW TaxonomyTime/Space CSCW TaxonomyTime/Space CSCW Taxonomy Time/Space CSCW Taxonomy 

Ti Cl ifi tiTi Cl ifi ti�� Time ClassificationTime Classification
SynchronousSynchronous TimeAsynchronousAsynchronous

�� Place ClassificationPlace Classification DifferentSame

Time

CollocatedCollocated
NonNon--CollocatedCollocatedNonNon CollocatedCollocated

Shared 
Computer

Voting
Same p

s
Same

Place
Email, 
Workflow

Video, 
Ch tDifferent

Place
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Groupware classifications Groupware classifications pp
(taxonomies)(taxonomies)

 Tim/placeTim/place

Same Place

Same time Diff. times.

Face-to-face AsynchronousSame Place

ff

y

Synchronous Asynchronous
Diff. places. distributed distributed

 Common task/common contextCommon task/common context

Common taskTimesharing Software review

Low High
Common context

systems systems

E-mail VideoconferencingCommon context

Low High

E-mail
systems

Videoconferencing
systems
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Space and time taxonomy (BorghoffSpace and time taxonomy (Borghoff--98)98)Space and time taxonomy (BorghoffSpace and time taxonomy (Borghoff 98)98)

S /tiS /ti S tiS ti Diff tiDiff ti Diff tiDiff tiSpace/timeSpace/time Same time Same time 
(sync)(sync)

Diff time Diff time 
(async)(async)
predictablepredictable

Diff time Diff time 
(async) (async) 
UnpredictableUnpredictablepredictablepredictable UnpredictableUnpredictable

Same placeSame place Face to face Face to face 
meeting,meeting,

Shift workShift work Blackboard, Blackboard, 
posti it noteposti it notemeeting, meeting, 

games, games, 
class roomsclass rooms

posti it noteposti it note

Different place Different place 
(predictable)(predictable)

Video Video 
conference, conference, 
chatchat

Email, RCS, Email, RCS, 
netnewsnetnews

Joint editing of Joint editing of 
documentsdocuments

chatchat
Different place Different place 
(unpredictable)(unpredictable)

Mobile Mobile 
phonephone

Non real Non real 
timetime

Workflow Workflow 
managementmanagement(unpredictable)(unpredictable) phone phone 

conferenceconference
time time 
computer computer 
conferenceconference

management, management, 
letterletter
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Valutazione di CSCWValutazione di CSCWValutazione di CSCWValutazione di CSCW
�� Prima di realizzare e’ meglio valutarePrima di realizzare e’ meglio valutare

P i di l l i id li i lP i di l l i id li i l Prima di valutare le proprie idee meglio imparare a valutare Prima di valutare le proprie idee meglio imparare a valutare 
quelle degli altri per capire successi ed insuccessiquelle degli altri per capire successi ed insuccessi

�� Successi:Successi:
 WebWeb

il ili li til ili li t email, mailing listsemail, mailing lists
 mobile phonemobile phone
 P2PP2P P2PP2P
 Chat, messagingChat, messaging
 Wiki, blogWiki, blog

T l f id d hT l f id d h Teleconfences, video and phoneTeleconfences, video and phone
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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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Technologies for CSCWTechnologies for CSCWTechnologies for CSCWTechnologies for CSCW
�� Different views of groupware:Different views of groupware:

 Distributed systemsDistributed systems
Technical challenges: data consistence, robustness.Technical challenges: data consistence, robustness.

CC Communication systemsCommunication systems
Technical challenges: bandwidth, cover faceTechnical challenges: bandwidth, cover face--toto--face aspectsface aspects

 HumanHuman computer interaction systemscomputer interaction systems HumanHuman--computer interaction systemscomputer interaction systems
Technical challenges: User interfaceTechnical challenges: User interface
Sociological aspectsSociological aspectsSoc o og ca aspectsSoc o og ca aspects

 Artificial Intelligent systemsArtificial Intelligent systems
Technical challenges: HeuristicsTechnical challenges: Heuristics

 Social modeling and interactionSocial modeling and interaction
Understand human needs and behavior for the technical Understand human needs and behavior for the technical 

development of groupware toolsdevelopment of groupware toolsdevelopment of groupware tools.development of groupware tools.
Definizione dei ruoli e/o gerarchieDefinizione dei ruoli e/o gerarchie
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Major Features of a CSCW system 1/2Major Features of a CSCW system 1/2Major Features of a CSCW system 1/2Major Features of a CSCW system 1/2

C ti f thC ti f th�� Creation of the groupCreation of the group
 Discovery…p2p technologiesDiscovery…p2p technologies
 Direct registrationDirect registration Direct registrationDirect registration
 Motivations, recognition to be in groupMotivations, recognition to be in group

�� Modeling of hierarchies/rolesModeling of hierarchies/roles
St ti d i tSt ti d i t Static, dynamics, etc.Static, dynamics, etc.

 Automatic, adaptiveAutomatic, adaptive

�� Mapping and modeling of data/informationMapping and modeling of data/information
C t li d Di t ib t d tC t li d Di t ib t d t Centralized, Distributed, etc.Centralized, Distributed, etc.
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Modeling of hierarchies/rolesModeling of hierarchies/rolesModeling of hierarchies/rolesModeling of hierarchies/roles
�� Gestione degli utentiGestione degli utenti

 Profili statici e dinamici (sulla base del comportamento utente)Profili statici e dinamici (sulla base del comportamento utente)
 Divisi in gruppi non omogeneiDivisi in gruppi non omogenei

Skill/ t diSkill/ t di Skill/competenze e conoscenze diverseSkill/competenze e conoscenze diverse
 Privilegi diversi, relazioni e ruoliPrivilegi diversi, relazioni e ruoli
 Contenuti diversi visioni diverse degli stessi dati in funzione delContenuti diversi visioni diverse degli stessi dati in funzione del Contenuti diversi, visioni diverse degli stessi dati in funzione del Contenuti diversi, visioni diverse degli stessi dati in funzione del 

ruolo, delle competenze, dei compiti ruolo, delle competenze, dei compiti 
 l’utilizzo di sistemi di CSCW cambia il modo di lavorarel’utilizzo di sistemi di CSCW cambia il modo di lavorare l utilizzo di sistemi di CSCW cambia il modo di lavorarel utilizzo di sistemi di CSCW cambia il modo di lavorare
 forte Impatto sull’equilibrio sociale, porta ad una difficoltà di forte Impatto sull’equilibrio sociale, porta ad una difficoltà di 

accettazione delle nuove procedureaccettazione delle nuove procedure
 Studio dei requisiti e delle modalità naturali di CWStudio dei requisiti e delle modalità naturali di CW
 Successo rapido o fallimento ??Successo rapido o fallimento ??

�� Impatto nelle Interfacce utentiImpatto nelle Interfacce utenti
 Architetture concentrate, distribuite e modelli integratiArchitetture concentrate, distribuite e modelli integrati
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Esempio del DizionarioEsempio del DizionarioEsempio del DizionarioEsempio del Dizionario
�� 1500 Termini1500 Termini�� 1500 Termini1500 Termini
�� Gerarchia di responsabilità Gerarchia di responsabilità 

 4 responsabili di area da circa 400 termini4 responsabili di area da circa 400 termini 4 responsabili di area da circa 400 termini4 responsabili di area da circa 400 termini
identificazione dei termini identificazione dei termini 
alcune sovrapposizionialcune sovrapposizionialcune sovrapposizionialcune sovrapposizioni

 Ogni area un responsabile e 10 scrittori di termini, 40Ogni area un responsabile e 10 scrittori di termini, 40--45 45 
termini ognuno per selezione e identificazione.termini ognuno per selezione e identificazione.
Accesso diretto solo ai loro terminiAccesso diretto solo ai loro termini

�� Revisione a livello del responsabile di area, eRevisione a livello del responsabile di area, e--mail per le mail per le pp pp
correzioni incrociatecorrezioni incrociate
 Integrazione di areaIntegrazione di area
 Integrazione delle aree Integrazione delle aree 

�� discussione sui termini sovrapposti a livello di areadiscussione sui termini sovrapposti a livello di area
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Architetture CSCWArchitetture CSCWArchitetture CSCWArchitetture CSCW
Mapping and modeling of Mapping and modeling of pp g gpp g g

data/informationdata/information
�� Centralised Architecture Centralised Architecture 

�� Decentralised Architecture Decentralised Architecture �� ece t a sed c tectu eece t a sed c tectu e

S l i i ib id H b id A hit tS l i i ib id H b id A hit t�� Soluzioni ibride, Hybrid ArchitectureSoluzioni ibride, Hybrid Architecture
Si veda la soluzione MOODS in seguitoSi veda la soluzione MOODS in seguito
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Architetture per Editing CooperativoArchitetture per Editing CooperativoArchitetture per Editing CooperativoArchitetture per Editing Cooperativo

C t li tC t li t di t ib itdi t ib it�� CentralizzataCentralizzata distribuitadistribuita
 

Input InputInput 

Selection

Input Input Input

Selection 

Data Manipulation 

Selection Selection Selection 

p

Distribution 

Data Manipulation Data Manipulation Data Manipulation 

s bu o

Display Display Display
Display Display Display 

Display Display Display
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Major Features of a CSCW system 2/2Major Features of a CSCW system 2/2Major Features of a CSCW system 2/2Major Features of a CSCW system 2/2
�� Protocolli di VisualizzazioneProtocolli di Visualizzazione

 Si veda in seguitoSi veda in seguito

�� InteractionInteraction
 Synchronous/asynchronous (realSynchronous/asynchronous (real--time/off line)time/off line)
 Gia’ discusso in precedenzaGia’ discusso in precedenza

F lt t llF lt t ll f lt ti d tif lt ti d ti�� Fault tolleranceFault tollerance, fault correction and prevention, fault correction and prevention
 Collisioni, causalità, soddisfazione delle intenzioniCollisioni, causalità, soddisfazione delle intenzioni

�� Undo supportUndo support, lineare o non lineare, lineare o non lineare
 Storie dei cambiamenti e/o comandiStorie dei cambiamenti e/o comandi Storie dei cambiamenti e/o comandiStorie dei cambiamenti e/o comandi
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Protocolli di VisualizzazioneProtocolli di VisualizzazioneProtocolli di VisualizzazioneProtocolli di Visualizzazione
�� User Interaction and feelingUser Interaction and feeling

 The users The users seesee the same representation at each instantthe same representation at each instant
 The users The users maymay see the same representation at each instantsee the same representation at each instant
 The usersThe users maymay see the same representationsee the same representation The users The users maymay see the same representation see the same representation 

P t lli di Vi li iP t lli di Vi li i�� Protocolli di VisualizzazioneProtocolli di Visualizzazione
 What You See Is What I SeeWhat You See Is What I See
 Wh t Y S I Wh t I M SWh t Y S I Wh t I M S What You See Is What I May SeeWhat You See Is What I May See

I di flittI di flitt In caso di conflittoIn caso di conflitto
Vince chi arriva primaVince chi arriva prima
Vince chi ha la prioritàVince chi ha la prioritàVince chi ha la prioritàVince chi ha la priorità
Si cancella il comando a tutti e dueSi cancella il comando a tutti e due
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Fault tollerance, fault correction and Fault tollerance, fault correction and 
titipreventionprevention

�� Collisioni fra azioniCollisioni fra azioni, inconsistenze , inconsistenze 
Causalità, convergenza, intenzioniCausalità, convergenza, intenzioni

�� Granularità TemporaleGranularità Temporalepp
Ogni quanto si deve aggiornare l’informazione a chi Ogni quanto si deve aggiornare l’informazione a chi 

sta lavorando in modo cooperativosta lavorando in modo cooperativopp
�� Dimensioni delle Sezioni Dimensioni delle Sezioni con accesso riservato o con accesso riservato o 

controllatocontrollatoco o a oco o a o
Accesso esclusivo alle sezioniAccesso esclusivo alle sezioni
Sezioni piccole il singolo carattere o la singolaSezioni piccole il singolo carattere o la singolaSezioni piccole, il singolo carattere o la singola Sezioni piccole, il singolo carattere o la singola 

parolaparola
Sezioni grandi: capitoli, sezioni, etc.Sezioni grandi: capitoli, sezioni, etc.Sezioni grandi: capitoli, sezioni, etc.Sezioni grandi: capitoli, sezioni, etc.
Al limite le sezioni sono infinitesime..Al limite le sezioni sono infinitesime..

�� Esempio della selezione del quadratoEsempio della selezione del quadrato
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Granularita’ spaziale e temporaleGranularita’ spaziale e temporaleGranularita  spaziale e temporaleGranularita  spaziale e temporale
�� Piccole sezioni di dati:Piccole sezioni di dati:

 tempo reale sincrono tempo reale sincrono  possibilepossibile
 asincrono asincrono  possibilepossibile

�� Larghe sezioni di dati:Larghe sezioni di dati:
 asincrono asincrono  possibilepossibile
 sincrono ???sincrono ???

�� Soluzioni diverse Soluzioni diverse possono essere necessarie sugli stessi possono essere necessarie sugli stessi 
dati in momenti diversi:dati in momenti diversi:
 editing di testo per la stesura: sezione = capitoloediting di testo per la stesura: sezione = capitolo
 editing di testo per la correzione: sezione = paragrafo, fraseediting di testo per la correzione: sezione = paragrafo, frase
 editing di testo per la impaginazione: capitolo, paginaediting di testo per la impaginazione: capitolo, pagina
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CausalitàCausalitàCausalitàCausalità

for any pair of operations, they have to be for any pair of operations, they have to be 
executed in all sites according to the same order executed in all sites according to the same order gg
they have been generated in the original site. they have been generated in the original site. 
The problem of causality violation may occurThe problem of causality violation may occurThe problem of causality violation may occur The problem of causality violation may occur 
when operations are executed out of their when operations are executed out of their 
correct order due to latency of communicationcorrect order due to latency of communicationcorrect order due to latency of communication. correct order due to latency of communication. 
Causality preservation ensures causality order Causality preservation ensures causality order 
for dependentfor dependent operationsoperations performed in the sameperformed in the samefor dependent for dependent operationsoperations performed in the same performed in the same 
site.site.
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SincronizzazioniSincronizzazioniSincronizzazioniSincronizzazioni
 MASAE L1 L2 L3

d
MASAE L1 L2 L3 

cmd
d-cmd

d-cmd k

cmd
d-cmd

d cmd

d-cmd

d cmd

k

ack

Next command d-cmd 

d-cmd ack

wait Next command

ack
ack

wait ack
ack

d Ncmd

d-Ncmd
d-Ncmd

d-Ncmd

d-Ncmd

ackd Ncmd d-Ncmd ack

ack

ack
ack 

ac

�Two different solutions for communicating changes to the remote sites on right the improved version
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ConvergenzaConvergenzaConvergenzaConvergenza

when the same operations have been executed on when the same operations have been executed on 
all sites, then all copies used of the shared data all sites, then all copies used of the shared data 
are identical: the result is the same in all sites. are identical: the result is the same in all sites. 

A divergence can be due to the arrival/execution ofA divergence can be due to the arrival/execution ofA divergence can be due to the arrival/execution of A divergence can be due to the arrival/execution of 
operations in different orders because of the operations in different orders because of the 
latency of communication timelatency of communication timelatency of communication time. latency of communication time. 

The convergence property guarantees the The convergence property guarantees the 
consistency at the end of the editing section butconsistency at the end of the editing section butconsistency at the end of the editing section but consistency at the end of the editing section but 
not in each instantnot in each instant
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Conservazione delle IntenzioniConservazione delle IntenzioniConservazione delle IntenzioniConservazione delle Intenzioni
for any operation the effect of its execution on all sites is the for any operation the effect of its execution on all sites is the 

same and does not depend on the context. The problem same and does not depend on the context. The problem 
of nonof non--preservation of intention is due to preservation of intention is due to thethe concurrent concurrent 

ti f ti d ti l t thti f ti d ti l t thgeneration of operations and execution latency, the generation of operations and execution latency, the 
single actions could be performed on different conditions single actions could be performed on different conditions 
with respect to those that were present when generatedwith respect to those that were present when generatedwith respect to those that were present when generated.with respect to those that were present when generated.

Sequenza iniziale ABCDESequenza iniziale ABCDESequenza iniziale ABCDESequenza iniziale ABCDE

U t t INS(TS 1)U t t INS(TS 1)Un utente INS(TS,1)Un utente INS(TS,1)
Un secondo Utente DEL(2,2)Un secondo Utente DEL(2,2)
Il i lt t ’ ATCDE ATSBEIl i lt t ’ ATCDE ATSBEIl risultato puo’ essere ATCDE o ATSBEIl risultato puo’ essere ATCDE o ATSBE

Sistemi Distribuiti, Univ. Firenze, Paolo Nesi 2010-2011 74



Undo support lineare o non lineareUndo support lineare o non lineareUndo support, lineare o non lineareUndo support, lineare o non lineare
�� Se ho un utente solo la lista dei comandi elementari Se ho un utente solo la lista dei comandi elementari 

(INS DEL ADD ) ’ ibil d ll t t t(INS DEL ADD ) ’ ibil d ll t t t(INS, DEL, ADD,..) e’ reversibile dallo stesso utente(INS, DEL, ADD,..) e’ reversibile dallo stesso utente
 I comandi si possono invertire in ordine opposto a come sono stati I comandi si possono invertire in ordine opposto a come sono stati 

creaticreati
�� Se si hanno piu’ utenti non e’ detto che un utente navigando Se si hanno piu’ utenti non e’ detto che un utente navigando 

nella sua lista di comandi ne possa fare l’UNDO poiche’ alcuni nella sua lista di comandi ne possa fare l’UNDO poiche’ alcuni 
comandi di altri utenti sono stati inseriti. Tali comandi possono comandi di altri utenti sono stati inseriti. Tali comandi possono 
essere stati effettuati su oggetti che l’eventuale undo potrebbe essere stati effettuati su oggetti che l’eventuale undo potrebbe 
modificare invalidando il comando di un altro utentemodificare invalidando il comando di un altro utentemodificare invalidando il comando di un altro utentemodificare invalidando il comando di un altro utente
 Chi ha l’autorità di fare il cambiamentoChi ha l’autorità di fare il cambiamento

�� Si puo’ in questo modo fare un UNDO selettivo, che permette Si puo’ in questo modo fare un UNDO selettivo, che permette p q , pp q , p
di saltare nella lista dei comandi e chiedere di fare UNDO di un di saltare nella lista dei comandi e chiedere di fare UNDO di un 
comando specifico nella lista. comando specifico nella lista. 

Q t ’ lti bl i h i li t li iQ t ’ lti bl i h i li t li i Questo puo’ creare molti problemi anche in liste lineari come Questo puo’ creare molti problemi anche in liste lineari come 
quelle prodotte in applicativi singolo utentequelle prodotte in applicativi singolo utente

 Complesso in applicativi multiutenteComplesso in applicativi multiutente
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Undo non Lineare selettivoUndo non Lineare selettivoUndo non Lineare, selettivoUndo non Lineare, selettivo
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CSCWCSCWCSCWCSCW
CSCW C tCSCW C t S t dS t d C ti W kC ti W k�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative WorkCooperative Work

�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni sincronesincrone
�� Esempi di Soluzioni Esempi di Soluzioni asincroneasincronepp
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW
�� Tecnologie eTecnologie e proprietàproprietà dei CSCWdei CSCW�� Tecnologie e Tecnologie e proprietà proprietà dei CSCWdei CSCW
�� Esempi Esempi più più completi completi 

MOODSMOODS�� MOODSMOODS
�� IMAESTROIMAESTRO
�� ......
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ExamplesExamplesExamplesExamples
MOODSMOODS http://www dsi unifi it/%7Emoods/http://www dsi unifi it/%7Emoods/�� MOODS,MOODS, http://www.dsi.unifi.it/%7Emoods/http://www.dsi.unifi.it/%7Emoods/

DISIT CSCW tDISIT CSCW t�� DISIT CSCW supportDISIT CSCW support

IMAESTROIMAESTRO h // ih // i //�� IMAESTRO,IMAESTRO, http://www.ihttp://www.i--maestro.net/maestro.net/
 Basato su MOODSBasato su MOODS

B t WEDELMUSICB t WEDELMUSIC Basato su WEDELMUSICBasato su WEDELMUSIC
http://www.wedelmusic.org/http://www.wedelmusic.org/

Ch h d tt MPEGCh h d tt MPEG SMRSMR Che hanno prodotto: MPEGChe hanno prodotto: MPEG--SMRSMR
http://www.interactivemusicnetwork.org/mpeghttp://www.interactivemusicnetwork.org/mpeg--ahg/ahg/

�� Editor Cooperativo di GraficiEditor Cooperativo di Grafici….….
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Gestione della Musica per leGestione della Musica per leGestione della Musica per le Gestione della Musica per le 
orchestre o gruppi di musicistiorchestre o gruppi di musicistigg

Progetto MOODSProgetto MOODS
htt // d i ifi it/%7E d /htt // d i ifi it/%7E d /http://www.dsi.unifi.it/%7Emoods/http://www.dsi.unifi.it/%7Emoods/
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MOODS or WEBClientMOODS
INTERNET or WEBserver

MODEM
Ethernet

Memory

CRIPTOCARD

WEBCli tMOODSIRDA WEBClientMOODSIRDA

Pen with
TouchScreen

Trackball

TouchScreen

mic

Mouse

MIDIMIDI
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MOODS in pilloleMOODS in pilloleMOODS in pilloleMOODS in pillole
�� People/utenti:People/utenti:

 Gestione gerarchica dei ruoliGestione gerarchica dei ruoli
 Controllo dei ruoli, supervisioneControllo dei ruoli, supervisione
 Modi e fasi di lavoroModi e fasi di lavoro Modi e fasi di lavoroModi e fasi di lavoro

�� Dati:Dati:
 Modello concentrato dati accessibili a segmentiModello concentrato dati accessibili a segmenti Modello concentrato, dati accessibili a segmentiModello concentrato, dati accessibili a segmenti

�� Azioni:Azioni:
 Modifiche, cancellazioni, UNDO selettivoModifiche, cancellazioni, UNDO selettivo Modifiche, cancellazioni, UNDO selettivoModifiche, cancellazioni, UNDO selettivo
 Carico delle tracce, Additional Command ListCarico delle tracce, Additional Command List
 Due MODI di funzionamento, due fasi di lavoroDue MODI di funzionamento, due fasi di lavoro

�� Security: Security: 
 controllo accesso ai dati e sfruttamento dei diritticontrollo accesso ai dati e sfruttamento dei diritti

�� Low LevelLow Level
 Sincrono realSincrono real--time, robusto ai conflittitime, robusto ai conflitti
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Architettura SoftwareArchitettura SoftwareArchitettura SoftwareArchitettura Software
 

M iObject Oriented model of Main Score 

Config

Main 
MILLA

MASAE

Distribution 
g

Command Manager

Selection

Network

Selection

Remote Commands Manager Selection 
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Local 
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DLIOOs Temporary Object 
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Gerarchia e raggruppamentiGerarchia e raggruppamentiGerarchia e raggruppamentiGerarchia e raggruppamenti

DATABASE

MASAE Ch C d t

Archivist

MASE

MASAE

MASE

MASE

Conductor

Chorus Conductor

Director
MASE

2ndViolin leader

MASE
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Light Director

DLIOODLIOODLIOO

DLIOO
DLIOO

DLIOO

2ndViolins
DLIOO DLIOO

DLIOO
DLIOODLIOO
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Class diagram of MOODSClass diagram of MOODSgg
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DISIT CSCW SupportDISIT CSCW SupportDISIT CSCW SupportDISIT CSCW Support
�� Realizzare un middleware CSCW Realizzare un middleware CSCW 

(Computer Supported Cooperative (Computer Supported Cooperative ( p pp p( p pp p
Work), di supporto ad applicazioni Work), di supporto ad applicazioni 
cooperative.cooperative.
Gestione del concetto di peer diGestione del concetto di peer di�� Gestione del concetto di peer, di Gestione del concetto di peer, di 
gruppo e dell’interazione nel gruppo e dell’interazione nel 
gruppo.gruppo.

�� Sincronizzazione tra i peer presenti Sincronizzazione tra i peer presenti 
e condivisione di un ‘e condivisione di un ‘clock logico’ clock logico’ 
assoluto ad alta risoluzioneassoluto ad alta risoluzioneassoluto ad alta risoluzione. assoluto ad alta risoluzione. 

�� Garanzia dell’ordinamento dei Garanzia dell’ordinamento dei 
messaggi cooperativi e consistenza messaggi cooperativi e consistenza 
t l d l l ltt l d l l lttemporale del lavoro svolto.temporale del lavoro svolto.

�� Possibilità di integrare il Possibilità di integrare il 
middleware in differenti tipologie di middleware in differenti tipologie di dd e a e d e e po og e ddd e a e d e e po og e d
ambienti e applicazioni.ambienti e applicazioni.

�� Utilizzo come supporto cooperativo Utilizzo come supporto cooperativo 
all’interno del progetto Iall’interno del progetto I MaestroMaestro
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ArchitetturaArchitetturaArchitetturaArchitettura
Applicazione Cooperativa

GUI CHAT DB...�� Suddivisione in strati che si occupano dei Suddivisione in strati che si occupano dei 
diversi compiti (interfacciamento alla rete, diversi compiti (interfacciamento alla rete, 
cooperazione )cooperazione ) Livello di interfacciamento 

applicazione

cooperazione, …).cooperazione, …).
�� Gli strati derivano tutti la stessa struttura di Gli strati derivano tutti la stessa struttura di 

base.base.
Eventuali livelli di 
specializzazione

Li ll C tie 
C

S
C

W�� Comunicazioni tra strati EventComunicazioni tra strati Event--Driven e Driven e 
CommandCommand--Driven (tramite catene di Driven (tramite catene di 

bilità)bilità) Livello Cooperativo

Livello Peer-To-PeerM
id

dl
ew

ar
eresponsabilità).responsabilità).

�� Struttura modulare e specializzabile.Struttura modulare e specializzabile.

M

�� Disaccoppiamento tra applicazione e Disaccoppiamento tra applicazione e 
middleware.middleware.

Network

�� Struttura completamente replicata.Struttura completamente replicata.
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‘‘Livello PeerLivello Peer--toto--Peer’Peer’::Livello PeerLivello Peer--toto--PeerPeer ::

11 Realizzazione di moduli (ciascuno conRealizzazione di moduli (ciascuno con1.1. Realizzazione di moduli (ciascuno con Realizzazione di moduli (ciascuno con 
lato ascolto e trasmissione) per le lato ascolto e trasmissione) per le 
funzionalità di:funzionalità di:
•• Scoperta peer attivi in reteScoperta peer attivi in rete•• Scoperta peer attivi in rete.Scoperta peer attivi in rete.
•• Sincronizzazione.Sincronizzazione.
•• Comunicazione.Comunicazione.
•• Trasferimento file.Trasferimento file.

2.2. Presenza di istanze multiple del CSCW Presenza di istanze multiple del CSCW 
sulla stessa macchina.sulla stessa macchina.

3.3. Rilevamento peer non più attivi o guasti.Rilevamento peer non più attivi o guasti.

4.4. Sincronizzazione dei peer e clock logico Sincronizzazione dei peer e clock logico 
comune.comune.

5.5. Possibilità di eseguire le funzionalità dei Possibilità di eseguire le funzionalità dei 
vari moduli contemporaneamente e vari moduli contemporaneamente e 
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minimizzazione dei blocchi/rallentamenti.minimizzazione dei blocchi/rallentamenti.

66 Assenza di leader o cordinatoreAssenza di leader o cordinatore



Presenza di più istanze del CSCW sulla stessa Presenza di più istanze del CSCW sulla stessa 
macchinamacchinamacchinamacchina

• Necessità di più peer sulla stessa macchina p p
per l’utilizzo in differenti modalità e 
applicazioni.

• Nessuna differenza di comportamento tra 
peer sulla stessa macchina e su macchine 
diverse.

• Garanzia di identificativo univoco• Garanzia di identificativo univoco 
all’interno della rete.

• Identificazione peer tramite <IP:offset>.
• Definizione di un set di porte base per i 

ari mod li del li ello Peer to Peervari moduli del livello Peer-to-Peer.
• Ricerca del primo set di porte disponibili.
• Assegnazione ad ogni peer del primo set di
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RequisitiRequisiti ‘Livello Cooperativo’‘Livello Cooperativo’::Requisiti Requisiti Livello CooperativoLivello Cooperativo ::

•• Gestione del concetto di gruppo di lavoro in tutti Gestione del concetto di gruppo di lavoro in tutti 
i suoi aspetti (creazione, associazione, i suoi aspetti (creazione, associazione, 
abbandono, interazione…). abbandono, interazione…). 

•• Informazione completamente replicata su Informazione completamente replicata su 
ciascun peer all’interno di un gruppo di lavoro.ciascun peer all’interno di un gruppo di lavoro.

•• Scelta automatica del gestore del gruppoScelta automatica del gestore del gruppo•• Scelta automatica del gestore del gruppo.Scelta automatica del gestore del gruppo.
•• Lavoro cooperativo su contesto condiviso.Lavoro cooperativo su contesto condiviso.
•• Scambio di messaggi nel gruppo (semplici, con Scambio di messaggi nel gruppo (semplici, con 

validazione, sincroni).validazione, sincroni).
•• Undo e Redo cooperativo.Undo e Redo cooperativo.
•• Associazione e riAssociazione e ri--associazione ad un gruppoassociazione ad un gruppo•• Associazione e riAssociazione e ri associazione ad un gruppo associazione ad un gruppo 

che porti ad uno stato consistente con gli altri che porti ad uno stato consistente con gli altri 
membri del gruppo.membri del gruppo.
Gestione e risoluzione automatica e trasparenteGestione e risoluzione automatica e trasparente•• Gestione e risoluzione automatica e trasparente Gestione e risoluzione automatica e trasparente 
di inconsistenze.di inconsistenze.
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Undo/redo, redo per associazione ad un Undo/redo, redo per associazione ad un 
gruppogruppogruppogruppo

• Composizione di un messaggio:• Composizione di un messaggio:
<timestamp, messaggio, messaggio di 

undo>.
• Il contesto rappresenta l’artefatto su cui il 

gruppo svolge il lavoro condiviso. 
• Lo stack dei messaggi di ciascun peer 

contiene tutti i messaggi e i messaggi di 
undo dall’inizio della sessioneundo dall inizio della sessione 
cooperativa.

• All’associazione, un nuovo peer riceveAll associazione, un nuovo peer riceve 
tutti gli elementi per divenire consistente 
con il resto del gruppo:

• Contesto condiviso
• Elenco membri del gruppo
• Redo sul contesto
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Risoluzione di inconsistenze temporaliRisoluzione di inconsistenze temporali
Timestamp Messaggio Undo

Ordine di esecuzione 
dei messaggiMessage Stack

Timestamp Messaggio Undo

Ordine di esecuzione 
dei messaggiMessage Stack

Timestamp Messaggio Undo

Ordine di esecuzione 
dei messaggiMessage Stack

Timestamp Messaggio Undo

Ordine di esecuzione 
dei messaggiMessage Stack

Risoluzione di inconsistenze temporaliRisoluzione di inconsistenze temporali
• Messaggi gestiti seguendo l’ordinamento Timestamp

1

2

3

4

Messaggio

msg1

msg2

msg3

msg4

Undo

undo1

undo2

undo3

undo4
1

msg1

msg2

msg3

msg4

Timestamp

1

2

3

4

Messaggio

msg1

msg2

msg3

msg4

Undo

undo1

undo2

undo3

undo4
1

msg1

msg2

msg3

msg4

Timestamp

1

2

3

4

Messaggio

msg1

msg2

msg3

msg4

Undo

undo1

undo2

undo3

undo4
1

msg1

msg2

msg3

msg4

Timestamp

1

2

3

4

Messaggio

msg1

msg2

msg3

msg4

Undo

undo1

undo2

undo3

undo4
1

msg1

msg2

msg3

msg4

gg g g
definito dal timestamp.

• Al ricevimento di un messaggio si
6

7

msg6

msg7

undo6

undo7

msg6

msg7

6

7

msg6

msg7

undo6

undo7

Incoming Message Buffer

5 < 7 → ERROR

5 < 6 → ERROR

msg6

msg7

2

6

7

msg6

msg7

undo6

undo7

Incoming Message Buffer

5 < 7 → ERROR

5 < 6 → ERROR

msg6

msg7

2

6

7

msg6

msg7

undo6

undo7

Incoming Message Buffer

5 < 7 → ERROR

5 < 6 → ERROR

msg6

msg7

2

• Al ricevimento di un messaggio si 
controlla se il timestamp è corretto.

I di d i i i5 msg5 undo52 5 msg5 undo5

Timestamp

7

Message

msg7

Undo

undo7

Temporary Message Stack

3 undo7

2 5 msg5 undo5

Timestamp

7

Message

msg7

Undo

undo7

Temporary Message Stack

3 undo7

2 • In caso di errore  deve essere ripristinato 
lo stato corretto.

7

6

msg7

msg6

undo7

undo6
3 undo7

undo6

7

6

msg7

msg6

undo7

undo6
3 undo7

undo6

Message Stack

• Viene avviata automaticamente ed in 
modo trasparente la procedura di 
undo/redo per i messaggi arrivati in ordine 

Timestamp

1

2

3

Messaggio

msg1

msg2

msg3

Undo

undo1

undo2

undo34

g

errato.

• In seguito a tale procedura la copia 
4

5

6

7

msg4

msg5

msg6

msg7

undo4

undo5

undo6

undo7

4
msg5

msg6

msg7

g p p
dell’informazione contenuta nel peer torna 
consistente.
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Scambio di messaggi: ValidazioneScambio di messaggi: Validazionegggg
• Permette di effettuare azioni solo se non 

i il d lin contrasto con il resto del gruppo 
evitando comportamenti errati o che 
generano inconsistenze.

• Prima di eseguire l’operazione 
cooperativa richiesta è necessaria una 
votazione tra i peer coinvolti.

• I voti vengono registrati nello stack di g g
validazione del peer richiedente.

• Solo se la votazione ha esito positivo• Solo se la votazione ha esito positivo 
l’operazione viene eseguita.

P i i d l i• Peer associati durante la votazione ne 
subiscono il risultato.
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Diagramma degli stati della pila CSCWDiagramma degli stati della pila CSCWDiagramma degli stati della pila CSCWDiagramma degli stati della pila CSCW
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VideoVideo

1 21 2

Osservatore
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Altri esempi di applicazioniAltri esempi di applicazioniAltri esempi di applicazioniAltri esempi di applicazioni
i-Maestro Cooperative Client Manageri-Maestro Cooperative Client Manager

BobUser name

File Connection Log Help About

Lesson 5
Lesson 10
Lesson 30

Local Lesson List

BobUser name

Lesson 4 Lesson 2: Bill

Cello: READY

Lesson 3: John
Lesson 4: Bob

Active Lesson List

Cello: READY
Cello: READY
Drum: Bob
Violin: Jack

This lesson explain …

Open Lesson Close Lesson
Start Lesson
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IInteractiventeractive MMultimediultimediaa EEnvironment fornvironment forIInteractive nteractive MMultimediultimediaa EEnvironment fornvironment for
Technology Enhanced MuTechnology Enhanced Mussic Educaic Educattion and ion and 

CCrreative Ceative Coollaborative Composition and llaborative Composition and 
PerformancePerformancePerformancePerformance

www.iwww.i--maestro.netmaestro.net,, www.iwww.i--maestro.orgmaestro.org
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II--MAESTRO ConsortiumMAESTRO ConsortiumII--MAESTRO ConsortiumMAESTRO Consortium
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II MAESTRO OverviewMAESTRO OverviewII--MAESTRO OverviewMAESTRO Overview
Audio 

Rendering & 
Visual 

Rendering & Sensors Posture & Accessible 

Individual
student

Rendering & 
Acquisition

Rendering & 
Interaction Interface Gesture Interface

I-MAESTRO Music Training Exercise Processor

Practice Training AssessmentSymbolic Training Music Editing & 

Individual student

student

Audio Processor: 
beat, pitch, etc.

Cooperative 
Support Training

Other players & 
tools

I-MAESTRO DB 
Access

Practice Training 
Processing Tools

Assessment
Models & Tools

Symbolic Training 
Processing Tools

Music Editing & 
Scorefollowing

I MAESTRO Cli t T l

Group of Pupils

I-MAESTRO Client Tool

Group of Pupils, 
Students, UsersI-MAESTRO 

School Server 

Authentications,

Teacher

Distributions and 
Publications

Educational  
Content, Profiles, 

history and results
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Example of Cooperative workExample of Cooperative workExample of Cooperative workExample of Cooperative work

Student
Student

Teacher

Cooperative music support
School Server Student

Network

The content is distributed to all 
students and Actors are ready to
Actors are connected in a networkThe Teacher loads a lesson Student
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students and Actors are ready to 
start the cooperative session A new student arrives……and receives 

the content



II MAESTROMAESTROII--MAESTROMAESTRO
Individual
studentIndividual student

School Servers 

Authentications,Authentications,
Distributions and 

Publications

Educational  
Content

Group of Pupils, 
Students, Users

Content, 
Profiles, history 

and results

Teacher

IndividualIndividual
studentP2P networks 

for CSCW 
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Music Education ScenarioMusic Education Scenario
Teacher 
explanations

the music score

Guitar solo: lesson 1 - improvising on major scales 

Score 
browserbrowser

Finger positions Hand position 
Virtual Reality

Exercise 
tempo control
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MPEG SMR ScenariousMPEG SMR Scenarious
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Modello concettualeModello concettualeModello concettualeModello concettuale
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Concept and main aimsConcept and main aimsConcept and main aimsConcept and main aims

I-MAESTROI-MAESTROI MAESTRO

StudentStudent
I MAESTRO 
Teacher Tool 

Teacher

I MAESTRO 
Client Tool 

I MAESTRO

I-MAESTRO 
Client Tool 

Student

I-MAESTRO 
Client Tool General Services:

Synchronization
C ti

Cooperative Support 
for Music Training

Cooperative supp
Discovery
Configurationfor Music Training g
Profiles
Errors 
Training evolutionTraining evolution
Etc. 
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P2P NetworkP2P Network

SchoolSchool
ServerServerPractise ServerServerPractise

•Record and save progress
•Multimedia Annotation
Assessment tools

Supporting Tools for Practising
•Metronome; Tuner;

Playing, Practising andPlaying, Practising and
•Assessment tools
•Specific techniques (e.g. 
bowing…)

•Metronome; Tuner;
•Scale generator
•Scorefollowing
•Auto accompaniment
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Playing, Practising and Playing, Practising and 
LearningLearning

•Auto accompaniment



MPEG SMR modelMPEG SMR model

- Standard conforme allo XML per modellare notazioniStandard conforme allo XML per modellare notazioni

-musicali-all’interno della struttura multimediale MPEG

- Ogni entità musicale esistente è rappresentata da una

ifi  l  - specifica classe 
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Architettura CooperativaArchitettura Cooperativa

- Rendere cooperativo l’editor musicale MEDRendere cooperativo l editor musicale MED
- Creazione di un’applicazione cooperativa tra il livello

- CSCW e l’editor stesso
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Diagramma della Classi SMR per ImeastroDiagramma della Classi SMR per Imeastrog pg p
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Editing CooperativoEditing CooperativoEditing CooperativoEditing Cooperativo
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Visione MAX/MSP, music editing coopVisione MAX/MSP, music editing coop
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Visione del Maestro: ear trainingVisione del Maestro: ear traininggg
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Visione dello studente ear trainingVisione dello studente ear trainingVisione dello studente, ear trainingVisione dello studente, ear training
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VisioneVisioneVisione Visione 
del del 

Maestro: Maestro: 
theorytheorytheory theory 

trainingtraining
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Visione del Studente: theory trainingVisione del Studente: theory trainingVisione del Studente: theory trainingVisione del Studente: theory training
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MPEG SMR derived by WEDELMUSICMPEG SMR derived by WEDELMUSICMPEG SMR derived by WEDELMUSICMPEG SMR derived by WEDELMUSIC
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CSCW ReferencesCSCW ReferencesCSCW ReferencesCSCW References
�� Usability First: Groupware Usability First: Groupware http://www.usabilityfirst.com/groupware/http://www.usabilityfirst.com/groupware/y py p p y g pp y g p
�� MAYA Viz MAYA Viz -- Creating Decision CommunitiesCreating Decision Communities

http://www.mayaviz.com/http://www.mayaviz.com/
G L b P bli tiG L b P bli ti htt // l / l b/ /htt // l / l b/ /�� GroupLab Publications GroupLab Publications http://www.cpsc.ucalgary.ca/grouplab/papers/http://www.cpsc.ucalgary.ca/grouplab/papers/

�� CSCW Tutorial, Boris KlaydmanCSCW Tutorial, Boris Klaydman
�� Costantinos PapadopoulosCostantinos Papadopoulos –– An Extended Temporal Logic For CSCWAn Extended Temporal Logic For CSCW�� Costantinos Papadopoulos Costantinos Papadopoulos An Extended Temporal Logic For CSCWAn Extended Temporal Logic For CSCW
�� CRIWG International Workshop on GroupwareCRIWG International Workshop on Groupware

http://www.ipsi.gmd.de/concert/criwg02/http://www.ipsi.gmd.de/concert/criwg02/
�� CVS Homepage: CVS Homepage: http://www.cvshome.org/http://www.cvshome.org/
�� CVS Quickstart guide: CVS Quickstart guide: http://www.cvshome.org/docs/blandy.htmlhttp://www.cvshome.org/docs/blandy.html
�� CVS Tutorials etc:CVS Tutorials etc:

http://cellworks.washington.edu/pub/docs/cvs/http://cellworks.washington.edu/pub/docs/cvs/
�� MOODS video: vedere pagina web dei progettiMOODS video: vedere pagina web dei progetti�� MOODS video: vedere pagina web dei progetti MOODS video: vedere pagina web dei progetti 

http://www.dsi.unifi.it/%7Emoods/http://www.dsi.unifi.it/%7Emoods/
�� IMAESTRO: IMAESTRO: http://www.ihttp://www.i--maestro.orgmaestro.org
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